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— PERUGIA —

E’ RICOVERATO in prognosi ri-
servata nel reparto di neurochirur-
gia dell’ospedale «Santa Maria del-
la Misericordia» di Perugia un
ventenne rimasto coinvolto in un
incidente avvenuto nella notte tra
sabato e domenica. Il giovane, re-
sidente nel capoluogo umbro ma
originario della Puglia, è rimasto
vittima del sinistro in viale Ora-
zio Antinori, nel quartiere di El-
ce. Secondo quanto si è appreso il
ragazzo avrebbe fatto tutto da so-
lo, perdendo il controllo della pro-
pria auto in prossimità di una cur-
va e andando a schiantarsi di lato
senza, fortunatamente, urtare per-
sone di passaggio o auto in sosta.

DOPO LO SCHIANTO è stato
necessario l’intervento di una
squadra di vigili del fuoco per
estrarre il malcapitato dalle lamie-
re ‘accartocciate’. Una pattuglia

della polizia municipale è interve-
nuta sul posto, effettuando sia i ri-
lievi fotografici che quelli plani-
metrici. Torneranno utili per
comprendere meglio la dinamica
dell’incidente.

RIMANGONO comunque gravi
le condizioni del ventenne, per il
quale i medici dell’ospedale peru-

gino hanno deciso di riservarsi la
prognosi. Lo scontro — secondo
quanto riferito dalla sala operati-
va del comando di Madonna Alta
— è avenuto qualche minuto do-
po la mezzanotte. I vigili sono sta-
ti impegnati anche in altri control-
li di prevenzione contro il fenome-
no della prostituzione.

Enzo Beretta

— ASSISI —

ANCORA UNA VOLTA
si sfilaccia nel giro di pochi
giorni il quasi fidanzamento
elettorale tra il Pd e Flavio
Lotti, colonna portante
della Tavola della Pace:
accadde alla vigilia della
campagna elettorale per le
Europee, è risuccesso ieri
dopo che Lotti si era reso
disponibile per fare il
candidato sindaco alle
prossime elezioni di Assisi.
L’altra volta Lotti venne
bloccato dai veleni scoppiati
nel partito umbro dopo la
proposta che gli era venuta
dalla segreteria nazionale;
ora sono ancora battibecchi
interni che lo inducono a
farsi da parte, dicendo: «La
mia candidatura poteva
essere possibile solo se ci
fosse stata una larga
condivisione delle forze
politiche. Leggo che gli
interessi e gli orizzonti sono
ben altri». Di qui la rinuncia
a correre. “Buongiorno
Assisi!” (Prc, Sel e
Mongolfiera), tramite il
portavoce Franco
Matarangolo, sottolinea di
aver preso atto che il Pd non
ha ancora presentato alcun
candidato disponibile a
competere; “Buongiorno
Assisi!” , dal canto suo, ha
raccolto le firme per la
candidatura di Carlo
Cianetti, con un programma
e un progetto di governo per
il Comune di Assisi.
«Riteniamo la proposta di
candidatura di Flavio Lotti
di buon livello, ma
completamente scollegata
dal territorio e quindi da
sottoporre al confronto
democratico delle primarie
— aggiunge Matarangolo
—. Ma lo stesso si è detto
non disponibile a disputare
le primarie. Valutiamo,
quindi, che la sua
candidatura non sia più
attuale».

ILFATTO GRAVE INCIDENTE IN VIALE ANTINORI A ELLERA DOPO LA MEZZANOTTE

Sbanda incurvaesischianta
Ventenne inprognosi riservata

— MARSCIANO —

«PER STRINGERE i tempi della ricostruzione nel-
le zone colpite dal terremoto è indispensabile che il
governo autorizzi rapidamente la Regione ad antici-
pare le risorse necessarie all’accensione dei mutui».
E’ questo l’appello del sindaco di Marsciano, Alfio
Todini. Secondo la municipalità marscianese, se
agli 8,5 milioni di euro residuati dal primo stanzia-
mento governativo si aggiungessero i 6 milioni delle
due prossime annualità che la Regione chiede di es-
sere autorizzata ad anticipare, si potrebbero finanzia-
re tutti i progetti. Una sessantina secondo le stime

della prima ricostruzione leggera. Gli aventi a dirit-
to hanno ancora due mesi per presentare i progetti
da finanziare ma, afferma il Comune, se i tempi di
consegna si riducono, si accorciano anche i tempi
dell’erogazione dei fondi e della ricostruzione. Quan-
to alle priorità della seconda fase della ricostruzione,
l’ente locale ribadisce il percorso concordato con re-
gione e protezione civile nazionale: prima le abita-
zioni poi gli edifici scolastici e poi tutti gli altri. Nel
frattempo un gruppo di abitanti dell’epicentro del
terremoto chiede su Facebook un esame delle condi-
zioni degli edifici della zona periferica del sisma.

— MAGIONE —

DOPO LA BUFERA scatenatasi in seno all’amministrazione
comunale per le dichiarazioni dell’assessore Luciano Tabor-
chi sull’ospedale unico, lo stesso vicesindaco conferma in una
nota la propria posizione «di essere contrario alla realizzazione
dell’opera» e di «ritenere opportuno destinare i 35 milioni di
euro per la costruzione del nuovo ospedale per adeguare e mi-
gliorare anche in termini di nuovi servizi, le strutture ospedalie-
re esistenti, per potenziare l’offerta di strutture residenziali e
semiresidenziali per anziani e per rispondere alla forte richie-
sta di case popolari», ma di «non parlare a titolo personale o
come privato cittadino, ma come amministratore del Comune
di Magione regolarmente eletto dai cittadini e con le cariche
pubbliche che attualmente rivesto, ma non esprimendo posizio-
ni assunte in merito dalla Giunta comunale».
Nei prossimi giorni non si escludono comunque ulteriori svi-
luppi sulla vicenda e sugli equilibri interni, come ha lasciato
intendere lo stesso sindaco Massimo Alunni Proietti.

Ant.Men.

ASSISIELEZIONI

Lotti rinuncia
a correre
in Comune
Matarangolo:
«Primarie»

MARSCIANO IL SINDACO SUL POST-SISMA: ‘IL GOVERNO DIA L’AUTORIZZAZIONE’

«La Regione possa accendere mutui»

I SOCCORSI
Vigili del fuoco al lavoro
per estrarre il corpo
incastrato tra le lamiere

MAGIONE Scontro sull’ospedale unico
E in Municipio soffia la bufera politica

— UMBERTIDE —

ANCHE IL CIELO GRIGIO, con il suo carico di pioggia pare vo-
ler partecipare al dolore di chi piange Donato Fezzuoglio. Un unico
raggio di sole illumina la cerimonia mesta e composta: quello che
promana dagli occhi bellissimi del piccolo Michele, che ieri, assie-
me alla mamma Manuela ha deposto una corona d’alloro davanti
alla lapide che ricorda il sacrificio di suo papà. Con loro il sindaco di
Umbertide Giampiero Giulietti e due alti ufficiali dei carabinieri: il
generale Claudio Curcio e il colonnello Carlo Corbinelli, insieme ai
rappresentanti delle altre forze dell’ordine, delle associazioni d’Ar-
ma, cittadini, riuniti per fare memoria di un giovane uomo morto
per mano assassina facendo il suo dovere. Sono passati cinque anni
da quel terribile pomeriggio del 30 gennaio quando sangue e follia
scossero Umbertide come mai prima. Sul marciapiede, dove ieri
qualcuno ha lasciano un mazzo di fiori, cadde Fezzuoglio, intervenu-
to per sventare una rapina alla banca. Dopo la commemorazione uffi-
ciale, a Cristo Risorto, il vescovo Mario Ceccobelli ha celebrato una
messa di suffragio per la vittima. Anche su Facebook nel gruppo
“Donato Fezzuoglio: per non dimenticare un eroe”, non sono man-
cati i messaggi. La moglie Manuela ha detto: «Vi regalo un fiore,
perché dai fiori nasce l’amore; un fiore, per tutte le volte che venite
chiamati sbirri; solo un fiore, perché per rendervi onore che merita-
te non basterebbero tutti i fiori del mondo».

Paolo Ippoliti

UMBERTIDE COMMOSSA CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE DEL CARABINIERE UCCISO

Una corona d’alloro in onore di Fezzuoglio


